
VENERDÌ 
4 APRILE 1986 l'Unità - SPORT 19 

Calcio Dopo il 3-1 al Real Madrid nel match di S. Siro 

Ma l'Inter ora ci crede 
«Al Bernabeu senza paura» 
a E non andrà come Vanno scorso...» 

MILANO — All'Inter non 
sono bastate ventiquattro 
ore per capire fino In fondo 
cosa voglia dire questo 3-1 al 
Real Madrid. Paradossal­
mente paiono molto più si­
curi l giocatori di Molowny 
che Ieri con aria annoiata 
hanno reso omaggio allo 
sponsor Italiano, la Parma-
lat, nel suo feudo emiliano. 
GII spagnoli sono sicuri che 
sia un risulato «nella norma» 
che manca della parte più 
importante, quella che si de­
ciderà al Bernabeu. Non so­
no però altrettanto sicuri l 
commentatori spagnoli che 
Ieri sul giornali hanno dovu­
to raccontare e spiegare que­
sto mercoledì non propria­
mente euforico per 1 loro 
club. Particolarmente indi­
gesta la batosta subita dal 
Barcellona In Svezia, un 3-0 
difficilmente ribaltabile che 
è un'ulteriore freccia veleno­
sa nei costato della «Signora» 
bianconera. L'eliminazione 
da questa Coppa dei Cam­
pioni è proprio un'occasione 
buttata e non resta nemme­
no la consolazione di essere 
stati cacciati da un avversa­
rlo trascendentale. 

Nella Coppa Uefa che Inte­
ressa la nostra Inter li Colo­
nia ha raccolto la sfida di 
Rurnmenlgge e con quel 4-0 
è già pronto alla finale. La 
stessa cosa invece non pos­
sono dire 1 nerazzurri dopo 
una serata che ha avuto mo­
menti esaltanti e che ha pro­
sciugato gran parte delle ri­
serve fisiche accumulate nel­
le svogliate domeniche di 
campionato. Nel frastornan­
ti dieci minuti finali l'Inter 
dovrebbe leggere due oro­
scopi per il suo futuro che, 
non dimentichiamolo, è tut­
to legato a questa Coppa Ue­
fa. Il primo è di buon auspi­
cio e permette di guardare al 
cielo con sguardi ricono­
scenti. L'autorete di Salgue-
ro è talmente assurda che 
non vederla come un grande 
dono sarebbe sciocco. Certo 
regali nel calcio arrivano 
quando gli astri hanno fatto 
una scelta. Un dono che non 
deve essere sprecato a Ma­
drid dove 1 madrileni daran-

Corso ottimista ma avverte: 
«Dovremo starcene ben chiusi» 

L'esperienza di Altobelli, 
Tardelli e Kalle - Quanto 
conterà la forma fìsica 

Tardelli esulta dopo il primo gol; nel tondo «scambio di opinioni» tra Zenga e Butragueno 

no fondo a tutta la loro ir­
ruenza ed alla loro abilità nel 
gioco stretto e veloce. Per 
farlo l'Inter dovrà tener con­
to che questa squadra non è 
certo Imperforabile e quindi 
scegliere di rischiare anche 
per trovare in fretta una rete 
che frenerebbe gli animi de­
gli Ispani. 

Dunque un segno d'inco­
raggiamento ma anche un 
preciso avviso: nel quarto 
d'ora finale l'Inter era ormai 
svuotata e 11 faticoso lavoro 
di contenimento mostrava la 
corda al punto che la rete dei 
madrileni era, per dirla con 
le parole di Tardelli a fine 
gara, «ormai nell'aria». A pic­
coli passi 1 bianchi si sono 

costruite tre palle gol, fino al 
tiro centrato di Valdano. Al­
la fine del primo tempo vi 
era stato nel nerazzurri lo 
stesso vistoso calo, segno 
inequivocabile che la squa­
dra non è in grado di affron­
tare una serata tutta In dife­
sa. 

Ieri, in verità, Mario Corso 
ha subito detto che l'Inter 

fmò farcela, ma non aveva 
'aria molto incoraggiante. 

•Se saremo preparati ad una 
serata difficile e se saremo 
capaci di starcene ben chiu­
si». 

Va detto che per quella se­
ra il Real ritroverà la sua di­
fesa che l'altra sera a Milano 
ha mostrato la corda soprat­

tutto in Gallego costretto ad 
improvvisarsi libero con 
gravi sbandamenti. Non ha 
chiuso Gallego sul passaggio 
di Kalle a Tardelli e soprat­
tutto nella ripresa non ha le­
gato la difesa che ha patito 
anche la serataccia di Ocho-
torena uscito a papera sem­
pre su Kalle lasciando la 
porta vuota per il due a zero. 
Conquistatolo, l'Inter ha pe­
nato assai a tenerlo, anzi non 
vi è riuscita salvo poi riceve­
re 11 beneaugurante dono In 
extremis. 

Il 3-1 è un buon risultato, 
potrebbe addirittura avere 
sul piano psicologico un peso 
maggiore dei più netto 2-0 
perché gli spagnoli potreb­

bero avere la sensazione di 
avere un compito agevole. 
L'Inter dovrà approfittarne 
con una gara piena di matu­
rità. «L'anno scorso fu una 
bambola completa» ricorda­
va Rurnmenlgge. Ora tutti i 
nerazzurri sanno cosa sia il 
Bernabeu e dovrebbero pe­
sare l'esperienza di uomini 
come Tardelli, Kalle e Alto-
belli. In verità è proprio la 
difesa che non sempre è così 
salda. 

Per passare l'Inter deve di­
mostrare di avere il tempe­
ramento del grande club, e 
molto dipenderà da Marioli-
no Corso. Sempre in quei 
dieci minuti finali c'è stato 
anche un altro segno: subito 
il gol di Valdano 1 nerazzurri 
sono rimasti per lunghi se­
condi a testa bassa. OmarSi-
vori che era in tribuna ha 
fatto una smorfia: «Mi è sem­
brato il segno di chi non è 
convinto dei propri mezzi e 
di chi non crede dijpoter gio­
care alla pari al Bernabeu. 
Se vanno a Madrid con que­
sto tarlo nel cervello tutto 
sarà veramente difficile». 
Mario Corso dovrebbe tener­
ne conto. 

Gianni Piva 

Damiani ha fatto centro 
per la decima volta. Ieri se­
ra sul ring dell'Iceworld di 
Totowa ha infatti battuto 
per ko tecnico alla fine della 
quinta ripresa 11 buon peso 
massimo americano Mike 
Perklns. SI è trattato di un 
Incontro a senso unico, do­
minato fin dalle prime bat­
tute dal nostro péso massi­
mo che ha dimostrato una 
notevole maturità ed una 
maggiore consapevolezza 
delle proprie possibilità. 

«L'aver battuto prima del 
limite un pugile come Per­
klns — che è stato battuto 
per ferita alla decima ripre­
sa da Tevor Berblck, U nuo­
vo campione del mondo ha 
commentato Damiani ap­
pena sceso dal ring — mi ha 
dato una nuova iniezione di 
fiducia. So che non posso 
perdere tempo ma credo do­
po questo combattimento di 
essere salito di qualche gra­
dino nelle graduatorie In­
ternazionali e di aver dato 
più consistenza alla stima e 
alla fiducia che mi circon­
dano». 

Altrettanto netta l'affer­
mazione di Maurizio Stec­
ca, che in otto riprese ha 
surclassato Rlck west Ac­
creditato di un record di 6 
vittorie e 2 sconfitte 1122en-
ne peso piuma americano 
non è riuscito ad opporre 
nessuna azione valida alio 
strapotere tecnico e tattico 

Per Damiani 
e M. Stecca 
due successi 

Per Oamienì • Maurizio Stecca due importanti vittorie nelle loro «trasferta americana» 

dell'oro olimpico, tanto che 
i giudici hanno assegnato a 
Stecca tutte e otto le ripre­
se. 

Alla prestazione dei due 
pugili italiani è però man­
cata quella verva e quel di­
namismo atletico che ne 
aveva fin qui contraddistin­
to le uscite precedenti. Col­
pa, dicono all'interno del 
clan del Totip-boxing team, 
del periodo di acclimata­
m e n e a New York troppo 
breve, che ha minato il tono 
muscolare dei due atleti. 

«Un esperienza comun­
que molto utile» — aggiun­
ge Giovanni Branchini — 
che ci servirà per le prossi­
me vicine trasferte alla con­
quista dell'isola America*. 

Ecco l'atleta di città 
un fenomeno da scoprire 

ROMA — «fi signor Rossi va in città»: 
questo è il titolo del convegno che j'Uisp 
— Unione italiana sport popolare — ha 
dedicato ai riflessi scientifici, economici 
e di opinione pubblica dello sport quoti­
diano dell'uomo «comune». Con la for­
mula del faccia a faccia tra giornalisti e 
esperti, per una intera giornata e in tre 
diverse sessioni (economìa, mass-me­
dia, scienza) medici e ricercatori dello 
sport, imprenditori e amministratori 
italiani e stranieri, organizzatori e diri­
genti sportivi hanno cercato di capire 
quale consistenza abbia la domanda at­

tuale di sport da parte della popolazione 
in età non atletica, quali problemi di 
organizzazione del tempo, di salute, di 
tecnica sportiva sì incontrano nella sod­
disfazione di questo bisogno, quali mi­
sure possono favorire un più agevole svi­
luppo di questa parte dell'attività spor­
tiva. Obiettivo dichiarato del convegno 
è stato quello di approfondire una cono­
scenza della domanda sportiva amato­
riale in tutte le fasce di età, oltre a quel­
la di promuovere un dialogo tra tutte le 
componenti del movimento sportivo. Al 
centro dei lavori l'adulto allenato, l'uo­
mo che vuole tenersi in forma e che non 
trova un sostegno scientifico adeguato 
alla sua motivazione nella corrente di­
vulgazione scientifica, né nelle opportu­
nità offerte dai servizi pubblici. 

Al Cibona non sfugge 
la Coppa dei Campioni 

BUDAPEST — Ha vinto il Cibona ma 
non ha vinto solo Drazen Petrovic. au­
tore di 22 punti, ha perso la Zhalgìris ma 
ha perso soprattutto Arvidas Sabonis. 
Le due «stelle» del basket europeo sono 
incappate in una brutta serata proprio 
in coincidenza con la finalissima di Cop­
pa Campioni, disputata nel maestoso 
palasport di Budapest. Petrovic ha gio­
cato male e per una volta i suoi gregari 
sono diventati protagonisti. Sabonis ha 
giocato bene, stava vincendo il confron­
to individuale con il «diavolo» iugoslavo, 
Siando si è lasciato andare aa un gesto 

e cancellava tutto quanto di buono 

aveva fatto fino a quel momento: ha rifi­
lato un pugno in faccia, a gioco fermo, a 
Naktc. Inevitabile la sua espulsione. 

Era il 12' del secondo tempo, Io Zhal­
gìris era sotto di sette punti e aveva an­
cora la possibilità di riagguantare un in­
contro che, tranne che nelle battute ini­
ziali. Io aveva visto costantemente in ri­
tardo. L'uscita del «principe» ha defini­
tivamente segnato la partita, conse­
gnandola nelle mani degli jugoslavi. Gli 
ultimi minuti sono stati assolutamente 
insignificanti. L'episodio cruciale è ve­
nuto quando, sul 68-61 ; Nakic è schizza­
to in contropiede. Krapikas Io ha ferma­
to con un fallo intenzionale, Io jugoslavo 
ha allontanato il sovietico rifilandogli 
una gomitata. Da lontano è arrivato Sa­
bonis che ha steso Naktc con un cazzot­
to. 

Michel Platini con gli «allievi» della sua scuola calcio in Francia 

La Juve, 
nostalgia 
di Coppa 

Le occasioni sprecate a Torino 
e quelle mancate a Barcellona 
Della Fiorentina si parla poco 

Nostro servizio 
TORINO — C'è la Fiorenti­
na, ma la Juventus parla an­
cora delle Coppe. Il disastro 
del Barcellona, sconfitto In 
Svezia per 3 a 0, e probabil­
mente eliminato dalla finale, 
ha riaperto una recentissima 
ferita. Adesso I bianconeri 
rimpiangono ancora di più le 
occasioni sprecate a Torino e 
quelle non tentate a Barcel­
lona. Questi catalani eviden­
temente non sono una gran 
cosa. 

•Li ha fregati 11 fatto di 
avere eliminato la Juventus, 
cosi si son convinti che non 
avrebbero più avuto intoppi 
fino alla finale» dice Mauro, 
e non è 11 solo a pensarla così. 
«Certo che l'amarezza è più 
forte — afferma Trapattoni 
—. II Barcellona ha dimo­
strato di avere dei problemi, 
come dimostrò contro di noi. 
Solo che questa volta non ha 
avuto la stessa fortuna. Se 
fosse esistita la vittoria al 
punti, come nella boxe, 11 
avremmo già eliminati noi». 

L'unico ad andare contro­
corrente è, al solito, Michel 
Platini. Nel coro di lamenti 
lui ribalta la situazione: 
«Non mi dispiace che 11 Bar­
cellona sia sul punto di usci­

re dalla Coppa, per noi che 
vadano avanti gli spagnoli o 
gli svedesi è indifferente. 
Anzi l'essere stati esclusi dal 
Barcellona non è sembrato 
una vergogna, come se ci 
avesse cacciati fuori il Gote­
borg». Platini è professioni­
sta disincantato, probabil­
mente ha ragione lui. Chissà 
che cosa sarebbe successo, il 
19 marzo, se i bianconeri fos­
sero usciti per colpa degli 
svedesi. Che poi abbiano di­
mostrato di essere forti e ben 
preparati importa poco alla 
gente. 

Platini, che Ieri ha parteci­
pato a «Numero 10» (in serata 
è intervenuto in diretta, da 
Roma, Omar Slvort) ha par­
lato a lungo delle Coppe e in 
particolare dell'Inter. «Deve 
andare a Madrid e attaccare, 
non difendere il 3 a 1, altri­
menti verrà esclusa, mentre 
se attacca sarà 11 Real a do­
versi preoccupare». E su Tar­
delli: «Lo hanno definito uno 
Juventino cotto, mi sembra 
che adesso lo vorrebbero in 
molti. Sul secondo gol, mer­
coledì, ha rischiato di spac­
carsi In due, ma di gol cosi 
gliene ho visti fare tanti in 
allenamento!». 

Le Coppe sono servite a 

render meno tesa la vigilia 
della Juve, pronta al «rush» 
decisivo per Io scudetto. Del­
la partita con la Fiorentina 
parlano In pochi e malvolen­
tieri, come se fosse un di­
scorso da evitare. In realtà 
gli juventini sono stufi di 
sentire 11 fiato della Roma 
sul collo e ancor più stufi che 
glielo si ricordi ad ogni do­
menica. «La ricetta per lo 
scudetto è chiarissima — ta­
glia cordo Platini — noi dob­
biamo solo pensare a vincere 
e poi la Roma faccia tutti 1 
punti che vuole. Questo deve 
essere il nostro atteggiamen­
to, ricordandoci che se la Ro­
ma ci supererà dovremo dir­
le brava, ma anche pensare 
che lo scudetto l'avremo get­
tato via noi. Il calendario 
non favorisce nessuno. Noi 
andremo a Firenze, la Roma 
ospiterà la Samp, ma ormai 
tutte le squadre sono invi­
schiate nella lotta per non 
retrocedere o per qualificarsi 
in Uefa e non c'è più nessuno 
che regali niente». 

Platini ha .anche chiarito 
che giocherà le ultime parti­
te di campionato e quelle del 
Mondiale, nonostante la ten-
dinite persista. «C'è chi sta 
peggio di me. E poi il rimedio 
sarebbe andare su un'isola 
deserta e sabbiosa. L'ho det­
to a Boniperti, mi ha risposto 
che devo aspettare l'estate». 
La Juve insomma non sem­
bra patire troppo le tensioni, 
anche se Firenze è piazza 
ostile e difficile. C'è anche un 
precedente poco favorevole 
al bianconeri. Proprio a Fi­
renze, in settembre, subiro­
no la prima sconfitta ufficia­
le dell'anno, in Coppa Italia. 
«La situazione era diversa e 
comunque anche allora non 
mi preoccupai», dice Trapat­
toni. E Tacconi: «Quella vol­
ta commisi un errore che ci 
costò la sconfitta, ma adesso 
dico che è più facile prendere 
punti a Firenze che non la 
domenica successiva a Ge­
nova, contro la Samp che po­
trebbe rischiare la retroces­
sione». A Firenze dovrebbero 
giocare Brlaschi, Manfredo­
nia e anche Brio. 

Vittorio Oandi 

La 200 Miglia mondiale 
del «Santamonica» 

sarà una vera lotteria 
Da oggi le prove, domani e domenica le gare - In programma 
anche il campionato italiano delle classi 500,250,125,80 e FI 

Nostro carràio 
MISANO ADRIATICO — Do­
po l'assaggio europeo di Valle-
lunga la motovelocità toma al 
Santamonica là dove aveva 
preso l'avvio stagionale, due 
settimane or sono, con la prima 
prova tricolore. Questa volta, 
sempre con la regia del Flam-
roim Racing e la collaborazione 
dei motoclub Santerno e Paso­
lini, è prevista — da oggi a do­
menica — una tre giorni di più 
vasto richiamo per la disputa, 
oltre che della prova di campio­
nato italiano, della 200 miglia, 
una corsa, quest'ultima, legata 
per 13 edizioni all'autodromo 
di Imola ma che, scartato il 
Santerno per ragioni di sicurez­
za, si è trasferita armi e bagagli 
al Santamonica. Si tratta, per 
la verità, di una 200 miglia ag­
giornata rispetto a quella tradi­
zionale che ebbe come protago-

Brevi 

nisti campioni quali Roberta, 
Cecotto, Agostini, Smart, 
Spaggiari, Ferrari, Crosby, Vil­
la, Saarinen, Uncini e Marco 
Lucchinelli, il solo del gruppo 
rimasto in lizza per tentare di 
bissare il successo del 1981. 

La 200 miglia che si corre do­
menica porterà i colori dell'iri­
de al Santamonica poiché è va­
lida quale prima prova del 
mondiale Tt con in pista le mo­
to di Fi, ovvero mezzi con mo­
tore a 4 tempi derivati dalle 
moto di serie di impostazione 
sportiva con cilindrata massi­
ma 750 ce. Avremo le potenti 
Honda CFR, Suzuki GSXR, 
Yamaha FZ, Simota DBl e la 
Ducati Fi che la casa bolognese 
ha affidato in forma ufficiale a 
Marco Lucchinelli con la quale 
vinse due mesi or sono un 
Grand Prut simile negli Usa, a 
Daytona. 

Con Lucchinelli e il campio­
ne del mondo Dunlop ci sono 
una trentina di concorrenti tra 
i quali Marshall, Blake, Carey, 
McGregor, Philips, Hubin, 

Rutter, Salle, Andersson, i no­
stri Tardozzi, Cussin, Mauro 
Ricci. Altri italiani come Chili, 
Leandrini, Biliotti, nonché 
McEInea, Peter, li vedremo in­
vece nella prova di campionato 
italiano di Fi dove Pier Luigi 
Chili con la Suzuki del team 
Gallina è in vetta alla gradua­
toria avendo vinto la prima 
prova. 

Schieramento al gran com­
pleto nelle 250 ce il leader Fau­
sto Ricci dovrà respingere gli 
assalti dei vari Matteoni, Ca-
racchi, Vitali, Lucchi, nonché 
la folta pattuglia straniera con 
Wimmer, Taira, Bolle e Herveh 
con la nuova Aprilia. Nella 125 
ce forse mancheranno il cam­
pione del mondo Fausto Gresi-
ni e il campione d'Italia Ezio 
Gianola, entrambi infortunati: 
il favorito resta Luca Cadalora 
con la Garelli ufficiale che do­
vrà guardarsi da Casoli. Briga-
§Iia, dall'ex iridato Bianchi, 

blendorio, tutti con la MBA. 
Luca Daloro 

In 22 milioni hanno visto in tv l'Inter 
Oltre veowfea» mBoni di spettatori, praticamente i 5 0 % deofi rasar» hanno 
seguito marco*** te partita di Coppa Uefa Imer-Real Madrid. Secondo i 
•"•taf Osta Rai 14 meloni (tarmo seguito a" primo tempo, con una punta di 
contartiidi 22 menni. Vn leggere* ceto net» ripresa con 13 mSoni e 800 mite. 

Cardiilo lascia i l Milan 
n Mian ha annunciato ieri di «ver concluso B rapporto con Antonio Cardata. 
drtttore generale del KMan netta gestione Fanne. 

Oggi l'assemblea dei presidenti di A e B 
n consto dofla Lega calcio si é riunrto «eri pomeriggio a Milano sotto le 
presidenze di Matarrese per preparare rassemblea in programma oggi, n 
consiglio ha approvato rordine del giorno che comprende fa nuova regole. 
mentanone del «cetoornercato» con riduzione dei parametri dì svincolo dei 
giocatori da sottoporre aTAssociazione calciatori e rorgermuzione di un 
torneo per le squadre non impegnate in Coppa rtafca. Varranno oggi anche 
sorteggiti gfi accoppiamenti dei quarti di finale <* Coppa Rafia. 

Il Rally della Stampa 
Nei giorni 8 e 9 maggio si svolgerà r i l'edizione del ReOy deta Stampa, gara 
riservata ai giornalisti. La competizione è stata intitolala a Lanfranco Ponz&ns. 
Severo Boschi. Cesare Trentini e Puro Pasini, quattro coOeghi scomparsi 
prematuramente. 

Due gol della Sampdoria a Sanremo 
Via* e Souness sono stati g i autori dei gol messi a segno delle Sampdoria 
neremichevole deputata ieri a Sanremo. 

La Lazio sempre 
nel caos sarà 

messa in mora 
RO.HA — Lazio sempre più 
nel caos. Ancora una volta i 
tenutivi del presidente Chi-
menti, per trovare i collabora­
tori per poter portare avanti il 
suo discorso sono andati a 
vuoto, consentendo ai fratelli 
Calieri di partire al contrat-
tacconer strappare all'attuale 
presidente la società biancaz-
zurra. Non interverrano per 
evitare la messa in mora, che 
scatterà il 9 aprile e per giunta 
hanno convocato a Tonno per 
111 aprile un'assemblea nel 
corso della quale costringe* 
ranno Chimenti a dimettersi e 
diventeranno insieme a Me­
ttenti 1 nuovi proprietari della 
società biancazzurra. 

Marvin Hagler 
è sempre 

il più bravo 
DEL 

IX" 

jSJefleW CITTA 
• K T a B B MESSICO — 
-^KJaaW M a r v i n Hag|er> 
^KA^pr il meraviglioso, 
^ • V è il pugile del 

mese di marzo per il World 
Doxing Council che ha reso 
note ieri le sue classifiche 
mondiali. Hagler è stato scelto 
per aver difeso con successo il 
titolo iridato dei pesi medi 
contro l'ugandese John Muga-
bi. La menzione onorevole è 
andata al canadese Trevor 
Berbick per la conquista delta 
corona del pesi massimi, tolta 
all'americano Pinklon Tho­
mas. 

I big della 
racchetta in campo 

per Rinaldini 
BOLOGNA — 
Ivan Lendl, 
John McEnroe, 
Bjorti Borg, Vi-
tas Gcrulaitis e 

gli azzurri Panattn e Cancel* 
lotti si esibiranno in novem­
bre a Bologna per raccogliere 
fondi in favore di Gianluca 
Rinaldini, il tennista bologne­
se che dallo scorso settembre è 
paralizzato alle gambe in se­
guito ad un incidente strada­
le. La manifestazione sarà al­
lestita dall'organizzatore Ser­
gio Palmieri che la presenterà 
ufficialmente il mese prossi­
mo durante gli «Intemaziona­
li» di Roma. Palmieri, che ha 
già prenotato il Palasport bo­
lognese per il 4 e il 5 novem­
bre, sta contattando altri cam­
pioni come Becker, Noah e Vi-
las, e sta definendo i dettagli 
della «due giorni tennistica» 
che probabilmente non si arti­
colerà in un torneo, ma offrirà 
al pubblico diversi confronti 
incrociati. 

Regate di Anzio 
I cinesi subito 

primi nel «Laser» 
ANZIO (Roma) 
— Sorprese a 
non finire nella 
prima giornata 
di regate della 

settimana velica romana in 
corso ad Anzio. Sensazionale 
vittoria per distacco del cinese 
Youming nella classe «Laser». 
Altre sorprese sono venute 
dalle sconfitte degli azzurri 
Gorla e Semeraro rispettiva­
mente nelle classi «Star» e 
«Finn», nelle quali sono stati 
preceduti dall'italiano Ferra­
rese e dal tedesco Schmid. Nel 
«470» D'Ali si è imposto su Noè 
e Montefusco. Fra le donne 
buona prestazione della Bac-
chiega (settima) davanti alla 
canadese Groome e alle roma­
ne Forrone e Santagà. 

Le donne fischietto 
vogliono arbitrare 

anche gli uomini 
^ 0 L » V ROMA — La 
• V £ l f l f a donna «è perfet-
H v T a f B tamente in gra* 
^ ^ M ^ y do» dì arbitrare 
^*mMr partite dei mag­

giori campionati di calcio ma­
schili. È solo una questione or­
ganizzativa e di acquisizione 
graduale dell'esperienza ne­
cessaria per fronteggiare non 
solo la fatica fisica, ma anche i 
condizionamenti psicologici 
che derivano dall'impatto con 
un pubblico di decine di mi­
gliaia di persone e di un am­
biente a livello sportivo prò* 
fessionsitico. Questo il parere 
espresso da esponenti della 
Ficgf-Federazione italiana 
gioco calcio femminile a com­
mento delle iniziative della 
commissione nazionale per la 
realizzazione della parità tra 
uomo e donna, che, tra l'altro, 
ha chiesto a Palazzo Chigi, l'a­
bolizione dell'art. 19 del rego­
lamento Aia (Associazione ita­
liana arbitri) e conseguente 
abilitazione delle donne a diri­
gere le maggiori partite. 

È tendinite 
il male oscuro 
di Ivan Lendl 

NEW YORK — 
E una tendinite, 
anziché una 
scheggia ossea 
sotto la rotula 

come ipotizzato in un primo 
tempo, ti problema che afflig­
ge Ivan Lendl. Il n. I del ten­
nis mondiale, è stato visitato 
da un ortopedico che tuttavia 
non ha potuto pronunciare 
una diagnosi più precisa in 
quanto il muscolo e ancora 
troppo infiammato. Entro la 
fine di questa settimana ci sa­
rà un nuovo esame. 

Dopo il Real 
elogi messicani 

_ per Tardelli 
jtaeP^aaV CITTÀ DEL 
• K J M MESSICO — Il 
••/aeaaW titolo di «Eroe 
^ • f ^ V dell'Inter-è una 

^+*r foto, che Io ri­
trae esultante dopo un gol, che 
occupa due terzi della prima 
pagina: cosi il quotidiano 
sportivo messicano «Esto». 
esalta la prova fornita merco­
ledì sera da Tardelli nella par­
tita di Coppa contro il Real 
Madrid. L'incontro è stato an­
che trasmesso in diretta da 
una televisione messicana. Ol­
tre a Tardelli, che secondo al­
cuni commentatori messicani 
sta gi i ritrovando la forma del 
mondiale del 1982, molti elogi, 
in generale, per Pietro Fanna. 
Ha invece, deluso gli osserva­
tori locali il tedesco Rurnme­
nlgge al quale viene preferito 
l'altro straneiro dell'Inter, l'ir­
landese Brady. 
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